
«Cultura e tecnologia,
il futuro si chiama Ago »
Il direttore del progettoFabbricheCulturali,DanieleFrancesconi:
«Modenapuòdiventareunpuntodi riferimento pernuove sperimentazioni»

di RobertoGrimaldi

Cultura digitalee cultura uma-

nistica chesi fondono, creando
progettinuovi, idee, stimoli. E’
la mission di Ago Modena Fab-

briche Culturali, che in un gior-
no chesi fa semprepiù prossi-
mo, dovràdare vitaal polocultu-

rale dell’ex Sant’Agostino. Da-

niele Francesconi, responsabile
del progetto, vede tante pro-
spettive per il mondo culturale
e per il sistemaModena.
Francesconi,il mondo cambia
egià daunpo’ culturaetecno-

logia vanno a braccetto. Poi
peròc’è statoanche il lockdo-

wn...
«Sì, e l’intreccio tra cultura digi-
tale ecultura umanisticahaavu-

to un’accelerazione. Capita,
molto spesso i cambiamenti
hannobisogno di una scossa,
non è ma semplice lasciare le

vecchieabitudini ».
La scossadellapandemiaqual
èstata?
«Le arti legate allo spettacolosi

sonotrovate dicolpo senzapub-

blico. Edè statastimolata lapro-

duzione in streaming,cheha te-

nuto vivo settori comeil teatro.
Una tecnologia che ci ha aiuta-

to, ma che comporta dei ri-

schi ».
Quali?
«Pensare che la semplice tra-

smissione in streaming facciari-

ma con l’uso della tecnolgia in
maniera piena. C’èben altro».
Per esempio?
«Perprima cosacambiail con-

cetto di localizzazionee di pre-

senza: possiamo fruire di uno

spettacolochesi è già svolto o
che si sta svolgendoaltrove. E

la tecnologia ci aiuta a fruirlo in

maniera nuova, notando detta-

gli chenormalmente nonavrem-

mo visto».
Qualcheesempio?
«Certe performance possono
essereviste in maniera del tutto
nuova, sentendosiimmersi nel-
lo spettacolo.Non c’è più la pla-

tea dauna parteeil palcosceni-

co di fronte, lo spettatoresi tro-
va afar partedella scenae sce-

glie cosa vedere, utilizzando,
per esempio,visorio schermidi-

gitali ».
Vedremoqualcosadel genere
anchea Modena?

«Sicuramente.Modenapuò dire
la sua in questocampo.Non a
casoin viale Buon Pastore, in
quella che prestodiventerà la
cittadella del teatro,all’ex Aem
c’è già un laboratorio aperto in
cui si studiano e si spremienta-
no nuove tecnologie. Potremo
diventareuna città all avanguar-

dia in questocampo».
Il nuovo teatro sarà così?
Schermidigitali evisori?
«No, semplicemente nascerà
unnuovo filone chesiaffianche-
rà allo spettacolotradizionale».
Ago in questocontesto come
si colloca?
«Cercheremodi metterein rete
soggettiistitutzionali e culturali
nel campodelle arti visive edel-
le nuove tecnologie applicate
ad arte e cultura, proponendo
focus tematici di lavoro. Ma non
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saranno semplicementeincon-
tri perfareil puntodella situazio-
ne su vari temi: abbiamo inten-

zione di trasformare ideein ve-

re eproprie produzioni».

Questocosa comporterà per
lacittà?
«Vivacità intellettuale,eventi, la-

voro e indotto. Perprodurrepro-
getti dovremo richiamare qui at-

tori, registi, scrittori, tecnici, in-

formatici, elettricisti, falegna-

mi... Si metteràin moto un mec-

canismo virtuale che arricchirà
lacittà».

TEATRO HI-TECH

«Vedremospettacoli
in cui lo spettatore
saràimmersonella
scena.Produrremo
tipologie innovative di
performance»

j L’incarico
Daniele Francesconi

saràchiamatoacoordinareil

progettoculturaledi AGO

sviluppandoneper intero la

programmazionee leattività

nelquadroapprovatoda
Fondazione, Comune di

Modena, Mibact e UniMORE

DanieleFrancesconi, responsabile delprogetto AgoModenaFabbricheCulturali
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